
TORNATA DEL 22 GENNAIO 1856 

che sarebbe per  dare un discreto provento alla cassa erar iale. 

Se, o s ignor i , non approvate questo cont ra t to , che ne av-

verrà ? Dovranno le finanze dare alla società delia ferrovi a un 

decente e decoroso mezzo di transit o sui lor o terren i dallo 

scalo alla città , a total i lor o spese, senza intervento del m u-

nicipio , e per  me dir ò così sia. 

Tuttavia , s iccome credo che il contratt o propostovi sia ad 

amendue le part i contraenti decoroso, ed alle finanze conve-

niente per  le ragioni che mi l i tan o in favore di questi due 

assunti, io spero non frapporret e indugio ad apporvi la vostra 

approvazione che riescirà tanto più ut i l e quanto gradit a a 

coloro che con ciò troveranno mezzo, lavorando, a procurars i 

un onesto sostentamento. 

CAVAGLI . L'onorevol e Cavallin i parmi avere contestato 

l 'equit à della convenzione stipulata tr a le finanze ed il muni -

cipio di Torino , al legando contro l 'opinion e del munic ip i o di 

Torin o che i proprietar i dei terreni , dove si vogl iono innal -

zare fabbr iche, non sono tenuti a dare i l suolo necessario 

alla v ia. 

I l mio onorevole col lega, il sindaco delia citt à di Tor ino , 

ha già esposto a questo r iguard o alcune ragioni tratt e dal le 

leggi, ed io aggiungerò che vi è ancora un'altr a maniera, 

forse più appropriat a a dimostrar e l 'equit à della convenzione, 

ed è il confronto del metodo seguito dai municip i di altr i 

paesi, dove il municipi o ha diritt o di comperare il terreno 

sul quale vuole stabi l i r e un piano d' ingrandiment o al valore 

venale, e lo r ivende poi in var i lott i per  destinarlo alla fab-

bricazione. Allor a sì che spetta al municipi o il dare ì terren i 

per  le contrade, perchè fa un guadagno enorme pel valore 

che tali terren i acquistano d ivenendo fabbricabi l i ; ma dove 

invece, come nel nostro Stato, la legge comunale dà al p ro -

prietario , quando non vi è un piano d' ingrandimento , la fa-

coltà di fabbricar e come vuole, ed ove questo esista, appar-

t iene tutt o a lui il valore grandissimo che acquistano i ter -

reni , mi sembra consono all 'equit à che la spesa del terreno 

per  le piazze o le contrade sia a carico del proprietari o stesso. 

Queste mie osservazioni si debbono appunto appl icare al 

contratt o tr a le finanze e la citt à di Tor ino , del quale ora si 

tratta ; imperocché esse sono proprietari e di questi terreni , 

ed a lor o spetterà il guadagno enorme der ivante dal maggior 

valor e che i medesimi acquisteranno. 

Mi sembra dunque che l 'equit à r ichieda di segui tare la 

consuetudine che form a legge. 

¡MOTTA. . I o non vogl io più abusare della tol leranza della 

Camera per  trattenerl a in questa discussione, massime dietr o 

l e r isposte già fatt e dai preopinanti alla replica del l 'onorevole 

deputato Cavall ini . 

Dir ò soltanto, a tranquil l i t à anche dei mio col lega ed amico, 

i ì deputato S ineo, che realmente ciò che si proposero le part i 

nello stabil ir e i l valore di l i r e 15 ,000, per  regolare i l diritt o 

d' insinuazione, fu nient'altr o che far e ciò che si deve per  ne-

cessità, quando si deve pagare un diri t t o sopra una cosa che 

non è valutata o che non è valutabil e altr iment i salvo dietr o 

la dichiarazione del le part i : gli si dà un valore quale si può 

presumere possa ragionevolmente avere, e nel nostro caso 

i m terreno infrut tuoso , sopra cui si passeggia e n iente più 

sembra siasi largamente est imato coli 'attribuirgl i circa l i r e 

Ir e mil a di valore per  giornata. 

Per  la part e legale io mi unisco p ienamente a l l e osserva-

sioni del l 'onorevole deputato S ineo, e part icolarment e a ciò 

che egli tanto bene espose, che quando si impone un obbl igo 

speciale in un contratto , di far e ciò che per  legge generale si 

dovrebbe fare, non è già per  disconoscere i l principi o g e n e-

ral e dalia legge sancito, ma è soltanto per  far e che resecu-

zione del principi o abbia luogo, senza avere da r icorrer e ai 

tr ibunali , è per  corroborar e sempre più ciò che dalla legge, 

dalla massima genera le è imposto, è at tenerci, come il depu-

tato Cavallini sa meglio di me, all 'assioma la t ino : quae abun-

dant non vitiant. (Risa) 

Non ho più null a a dir e par imente sul testo del l 'art icol o 

2415 del Codice c iv i le, perchè esso si r i fer isc e al le consue-

tudin i od alle disposizioni di legge contrar i e al disposto del 

medesimo art icolo . Nella fatt ispecie leggi non ve ne sono, e 

l e consuetudini non urtan o coll 'art icol o del Codice ; adun-

que bisogna r icorrer e al le consuetudini, ed ammet tere tutt i 

gli argomenti che sopra la consuetudine invocata si sono 

fondati . 

P R E S I D E N T E . Se non si hanno a far e altr e osservazioni, 

si passerà alla discussione degli art icol i . 

(L a Camera passa alla discussione degli art icol i . ) 

« Art , i . È approvata la convenzione in data del 13 g e n-

naio 1856, seguita tr a le finanze del lo Stato e la citt à di T o-

r ino , in ordin e al prolungamento della via di Saula Teresa 

ed alla formazione di apposito piazzale sulla front e del lo 

scalo della ferrovi a di Novara, colia contemporanea cessione 

dall e finanze alla citt à del terreno occorrente al summenzio-» 

nato fiae, del quanti tat iv o cioè di ettar i 1 21, 61 3 per  la 

via, e di ettar i 1 73, 26 66 per  il piazzale. » 

C A V O U R , presidente del Consiglio e ministro delle fi-

nanze. I o non r ientrer ò nella discussione genera le, ma sono 

in obbligo di dichiarar e che non ammetto la teoria espressa 

dal l 'onorevole S ineo, e che r i tengo che veramente qui si 

faccia una cessione alia citt à di Torin o dei terren i ora appar-

tenenti al demanio. È inuti l e ora discutere simi le quest ione ; 

quando sarà aperta la v i a , probabi lmente il demanio porr à 

in vendita quei terreni , s iccome è autorizzato a farl o dalla 

legge del 1852 sull 'al ienazione dei beni nazional i; ed al lora , 

se la citt à di Torin o avrà valide ragioni , le esporrà davanti 

ai tr ibunali , l o mi r ipromett o un esito fel ice da quel la l i t e ; 

ma intant o era necessario che io facessi questa dichiarazione, 

onde non si credesse che io avessi accettato la teoria del l 'o -

norevole Sineo in merit o del le propriet à del demanio. 

P R E S I D E N T E . Mett o ai voti l 'articol o pr imo . 

(L a Camera approva.) 

« Art . 2. È autorizzata la spesa straordinari a di l ir e 50 

mila , ammontare approssimativo della quota di concorso a 

carico del le finanze nella spesa del le opere necessar ie per  i l 

prolungamento delia via e per  la formazione del piazzale di 

cui è cenno all 'articol o secondo di detta convenzione. 

« Tale spesa sarà stanziata nel bilancio del Minister o del le 

finanze per  l 'esercizio 1856, con appl icazione all 'apposita 

categoria sotto il n° 144, colla denominazione : Concorso 

delle finanze nella spesa di prolungamento della via di Santa 

Teresa, e formazione di piazzale sulla fronte dello scalo 

della ferrovia di Novara. 

(L a Camera approva.) 

Si passa allo scrutini o segreto. 

ftisuUamenìo della votazione t 

Presentì e votanti „  » > * . * > *  4 . Ì 0 6 

Maggioranza 

Vot i favorevoli 

Vot i contrar i » „  i g 

(L a Camera approva.) 


